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PREMESSA

IL NUOVO ORDINAMENTO DELL’APPRENDISTATO DI PRIMO LIVELLO (la via italiana al Sistema Duale)

In seguito al riordino della disciplina del contratto di apprendistato operata con decreto legislativo
N. 81/2015, l’impegno del Governo per il rilancio e la promozione dell’apprendistato ha puntato su un cambio di rotta sostanziale nel sistema italiano.
Se nelle precedenti edizioni normative tra le varie funzioni dell’apprendistato vi era anche quella che lo vedeva quale strumento alternativo per l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e formazione, rimandando ad una dimensione residuale ed ulteriore della scelta da parte di target
specifici di studenti, “l’apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e la specializzazione professionale e quello per l’alta formazione integrano organicamente, in un sistema duale, formazione e lavoro per l’occupazione dei giovani con riferimento ai titoli di Istruzione e Formazione professionale…”. Una via italiana all’illustre sistema duale tedesco che in molti altri paesi mitteleuropei (Austria e Svizzera ad esempio) fa registrare dinamiche occupazionali estremamente positive fra i giovanissimi. Sul punto
occorre premettere che se l’apprendistato nella formula di alternanza scuola-lavoro è un consolidato ormai storico di tali sistemi, nel nostro contesto nazionale il corpus delle norme che regolamentano la materia è affidata ad un livello di complessità molto significativo. Ciò nonostante, appare ormai chiaro che l’approccio “learning by doing” e la più stretta integrazione e sinergia tra sistemi educativi e mondo del lavoro non siano più solo alla base dell’attuale riforma dell’istituto dell’apprendistato ma a fondamento di tutti i processi di riforma in atto che mirano a ridurre il mismatch tra domanda e offerta di lavoro e a fare dell’apprendimento permanente una leva strategica della crescita sociale ed economica. I vantaggi di sistema sono molteplici ed indubbi, tuttavia l’ampliamento della platea degli interlocutori e degli attori che ruotano dentro al sistema di apprendimento permanente rimanda ad una governance piuttosto sfidante: multivello, poiché coinvolge lo Stato, le Regioni e le parti sociali, e multistakeholder, dato che i soggetti attivi del rapporto di apprendistato, le famiglie, le istituzioni scolastiche e formative, nonché gli organismi intermedi, avranno l’onere di convogliare sempre più le opportunità per i giovani candidati.
Il ruolo strategico che viene riconosciuto alle imprese ed alle istituzioni formative, più in generale
alle parti economiche e sociali per lo sviluppo di reti territoriali e settoriali per l’erogazione di servizi integrati di istruzione, formazione e lavoro è riconosciuto come l’anello portante del successo del sistema duale. Certamente il sistema duale rimane un modello che in Italia ha faticato, fino ad oggi, a decollare veramente quale riferimento culturale, prima ancora che categoria giuridico-contrattuale. Lo dimostrano i dati dell’ultimo Rapporto Isfol, dal quale emerge che nel 2013 gli apprendistati per il conseguimento dei titoli di istruzione e formazione tecnico professionale, nonché quelli accademici e di ricerca (ex lege art. 3 e 5 del d.lgs. 167/2011) intercettavano complessivamente appena un 3% dell’universo giovanile in formazione nelle diverse filiere.
Il modello di Apprendistato di Primo Livello così come proposto dal Jobs Act determina un cambiamento culturale nel rapporto tra Istituzioni Formative ed Aziende, facendo concorrere le seconde nel rilascio del
titolo di studio all’allievo/apprendista, mettendo a disposizione competenze e professionalità proprie, affinché l’allievo/apprendista sia in grado di sostenere e di superare l’esame per la qualifica, piuttosto che per il diploma professionale, il diploma di maturità, il certificato di specializzazione tecnica superiore.
Il tempo di arrivare all’attivazione sistematica di tali contratti è ancora lontano e tale percorso, non privo di ostacoli, ha bisogno di investimenti importanti sia in termini di agevolazioni fiscali e/o di contribuzioni per le aziende e le istituzioni formative, sia in termini di tempi di risposta del sistema aziende/istituzioni formative/Regione, che va adeguatamente istruito, informato e formato.
Tutto ciò costituisce un impegno importante, ma è propedeutico a dare una reale possibilità di lavoro alle nuove generazioni, curvando l’offerta formativa in modo adeguato e coerente alla domanda di professioni da parte delle aziende del territorio.

La Normativa
La normativa nazionale e regionale che regola l’apprendistato di primo livello è la seguente:
- art. 43 del D.Lgs. 81/2015
- Accordo Stato-Regioni del 24 Settembre 2015
- Decreto Interministeriale del 12 Ottobre 2015
- Accordi Interconfederali del 18/05/2016 e del 26/07/2016

L’apprendistato di primo livello: cos’è
è un contratto di lavoro a tempo indeterminato1, rivolto a ragazzi da 15 a 25 anni, finalizzato alla formazione e all’occupazione dei giovani.
La finalità formativa di questo istituto contrattuale è quella di rilasciare un titolo di studio riconosciuti a livello nazionale (qualifica professionale, diploma professionale, diploma di istruzione secondaria superiore, certificato di specializzazione tecnica superiore (ITS) con il concorso paritario di istituzione formativa e azienda.
Affiancata a questa finalità principale c’è anche la funzione, non meno importante, di essere uno strumento potenzialmente molto efficace di contrasto dell’abbandono scolastico e di supporto al percorso di alcuni target di studenti con particolari esigenze.

I soggetti in gioco:

l’apprendista
L’apprendista ha il doppio status di studente e lavoratore e svolge le attività oggetto del contratto
nell’orario di lavoro concordato con l’impresa e l’istituzione formativa. Deve essere consapevole degli aspetti educativi, formativi e contrattuali del percorso di apprendistato e della loro coerenza con il titolo di studio da conseguire.

l’azienda
Il datore di lavoro deve possedere determinati requisiti che possono essere divisi in tre categorie:
Capacità strutturali
Ossia spazi per consentire lo svolgimento della formazione interna (in caso di apprendisti con disabilità, il superamento o l’abbattimento delle barriere architettoniche
Capacità tecniche
Ossia una disponibilità strumentale per lo svolgimento della formazione interna, in regola con le norme vigenti in materia di verifiche e collaudo tecnico, anche reperita all’esterno dell’unità produttiva
Capacità formative
Garantire la disponibilità di uno o più tutor aziendali per lo svolgimento dei compiti previsti
Oltre alla verifica dei requisiti in suo possesso il datore di lavoro deve calcolare Il numero massimo di apprendisti che ha la possibilità assumere secondo quanto previsto dalla normativa e cioè:
· Azienda con più di (o pari a) 10 dipendenti – Rapporto 3/2 (3 apprendisti ogni 2 dipendenti)
· Azienda con meno di 10 dipendenti – 100% (1 apprendista per ogni dipendente)
· Azienda con 0/3 lavoratori dipendenti specializzati o qualificati – da 1 a 3 apprendisti
Dopo aver consultato la normativa nazionale e regionale e verificato il possesso dei requisiti richiesti, il datore di lavoro deve consultare il CCNL di riferimento anche per verificare:
· eventuali vincoli per i livelli di inquadramento previsti per gli apprendisti;
· eventuali requisiti del tutor aziendale, oppure adempimenti previsti in aggiunta a quanto definito dal D.I. 12/10/2015, art. 7. Il datore di lavoro, inoltre, sottoscrive il Protocollo con l’istituzione formativa, concorre a costruire il PFI, individua il tutor aziendale; seleziona l’apprendista coadiuvato dall’istituzione formativa, concorre a redigere il dossier individuale.

la scuola
La scuola è tenuta a riorganizzare il percorso scolastico in funzione dei vincoli di tempo derivanti
dall’impegno lavorativo dell’apprendista, nel rispetto della propedeuticità degli insegnamenti e delle eventuali regolamentazioni regionali.
Occorre quindi individuare, sulla base dell’articolazione del percorso formativo, modalità di erogazione che apportino ulteriori elementi di flessibilità e di integrazione tra i due luoghi di apprendimento; essi possono essere:
· E-learning;
· Supporto metodologico alle imprese per favorire il trasferimento del loro know how specifico agli apprendisti;
· Ambienti virtuali di condivisione di documentazione e che favoriscano la comunicazione tra gli attori (bacheche, forum, chat…)
· Confronti periodici fra il tutor formativo ed il tutor aziendale.
L’istituzione formativa svolge quindi un ruolo centrale e per essa i suoi organi preposti (Consigli di classe e collegio dei docenti) che ne hanno la responsabilità ed effettua direttamente le attività sottese a questa tipologia di percorso di studi. Infatti:
· stabilisce le competenze in ingresso dell’allievo/apprendista ricavandole dal titolo di studio in possesso del giovane o prevedendo un esame in ingresso,
· in base al risultato del riconoscimento delle competenze in ingresso, determina la durata del contratto di apprendistato ed il percorso formativo, esterno ed interno all’azienda, che l’allievo/apprendista dovrà seguire
· costruisce, in stretta collaborazione con l’azienda, il Piano Formativo Individuale
dell’allievo/apprendista, personalizzandone i contenuti formativi in relazione al livello di
preparazione e di competenze possedute dall’allievo e tenendo conto delle indicazioni dell’azienda
riguardanti l’orario della formazione interna.

La formazione interna e la formazione esterna
L'organizzazione didattica dei percorsi di formazione nell'apprendistato di primo livello, si articola in periodi di formazione interna ed esterna all'azienda che sono quindi entrambi qualificati come apprendimento formale secondo quanto stabilito dall’art. 2 co. 1 lett. b del d.lgs 13/2013. I percorsi sono concordati dall'istituzione formativa e dal datore di lavoro. Nell'articolazione della formazione interna ed esterna all'azienda occorre tener conto delle esigenze formative e professionali del datore di lavoro e delle competenze tecniche e professionali correlate agli apprendimenti formali che possono essere acquisiti dall’apprendista presso lo stesso. Le attività di formazione interna ed esterna si integrano ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento.

Scheda sintetica dell’esperienza della Scuola (due studenti IPSIA e tre studenti VI Enotecnico) in calce:
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di assumere giovani dai 15 ai 25 anni non compiuti e consente di



sviluppando competenze richieste dal mercato del lavoro già durante il percorso
di studio. Nell’ambito della sperimentazione in atto sul sistema duale è possibile
assumere giovani con contratto di apprendistato di primo livello, finalizzato proprio
al conseguimento della qualifica e del diploma professionale. Esistono altri due tipi
di apprendistato, quello di secondo e quello di terzo livello.
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